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Cari Membri del WCGTC, 

Sono felice di condividere i Principi globali per la formazione professionale in Gifted Education. 

Questo documento può fornire una guida quando le decisioni in materia di istruzione vengono prese 

in considerazione da enti locali, regionali, statali/provinciali o nazionali. I dieci principi in questo 

documento possono aiutare nello sviluppo di programmi di formazione professionale in Gifted 

Education, come sottolinea il nome del documento. Questi principi possono fornire una guida per 

educatori, responsabili politici e specialisti di formazione professionale, nonché per coloro che 

prendono decisioni relative ai corsi di preparazione degli insegnanti in varie località e paesi in tutto 

il mondo. 

I Principi globali per la formazione professionale in Gifted Education sono stati sviluppati in 

collaborazione con un comitato di studiosi e professionisti selezionati tra i membri del WCGTC. 

Ogni membro del comitato ha offerto spunti e idee in linea con le proprie prospettive individuali. 

Naturalmente, era importante avere un'ampia rappresentanza per produrre un documento che fosse 

utile nel fornire una guida per coloro che prendono decisioni nei contesti di tutto il mondo. 

Ringrazio Dr. Norma Hafenstein per la sua guida in questa iniziativa del WCGTC. In questi due 

anni il suo lavoro è stato supportato da Joi Lin e Kayla Steffins. Un sentito ringraziamento è rivolto 

a ogni membro del comitato che si è offerto volontario per lavorare allo sviluppo dei principi. 
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Cathcart, Dr. Shelagh Gallagher, Dr. Norma Hafenstein, Dr. Michelle Ronksley-Pavia, Dr. Bruce 

Shore e Dr. Margaret Sutherland. 

Si prega di condividere questo documento con educatori, responsabili politici, enti di formazione 

professionale e leader nei corsi di preparazione per i docenti interessati a formare tutti gli insegnanti 

affinché educhino in modo adeguato i bambini gifted e di talento in tutto il mondo. Nello sviluppare 

i talenti e il potenziale dei bambini e dei giovani ai massimi livelli contribuiremo a rendere il mondo 

un posto migliore. 

 

Cordiali saluti, 

 

Julia Link Roberts, EdD 

Presidente del WCGTC (2017-2021)  

Mahurin Professor of Gifted Studies 

Western Kentucky University



 

Introduzione 

Il nuovo decennio ha messo in luce la necessità di ben istruire le menti più abili del mondo. La 

pandemia globale, il riscaldamento del pianeta e i cambiamenti demografici presentano problemi 

complessi senza precedenti che richiedono intuizioni, competenze, creatività e collaborazione 

interdisciplinare. Anche in assenza di gravi crisi, il progresso della società è promosso 

dall'innovazione e dall'intuizione dei suoi cittadini gifted. Tutti noi traiamo vantaggio dal fatto che 

la loro curiosità e visione facciano progredire la scienza, l'arte e la cultura. 

Anche se facciamo tutti affidamento sul contributo di adulti gifted e di talento, gli educatori di tutto 

il mondo possiedono poche informazioni su come educare i bambini gifted e di talento. I Principi 

globali per la formazione professionale in Gifted Education del World Council for Gifted and 

Talented Children hanno lo scopo di aiutare a colmare questa lacuna pervasiva nella preparazione 

degli educatori, guidando la politica e la pratica di formazione professionale in Gifted Education. 

Alcuni potrebbero chiedersi se gli educatori necessitino di istruzioni specifiche per gli studenti 

gifted, supponendo che questi bambini possano farcela da soli. 

Tuttavia, questo è solo uno dei pregiudizi che gli insegnanti tendono ad avere sugli studenti gifted in 

assenza di una formazione professionale (Alencar et al., 2002). In effetti, numerosi studi di ricerca 

forniscono prove che gli studenti gifted hanno esigenze di apprendimento uniche. 

Oltre al bisogno di contenuti avanzati, sono più inclini a ricercare informazioni, creare nuove idee e 

impegnarsi in un ragionamento sofisticato (S. Gallagher, 2013; Sak, 2004). Senza un'istruzione 

opportunamente stimolante, gli studenti gifted possono essere delusi dall'istruzione formale e 

disimpegnarsi (Kanevsky & Keighley, 2003; Preckel et al., 2010). 

La ricerca mostra anche che, in assenza di preparazione professionale, gli educatori non hanno le 

conoscenze necessarie per identificare accuratamente gli studenti gifted, per proporre 

un’accelerazione o candidarli a programmi specifici; e non imparano come utilizzare le strategie di 

differenziazione che aumentano la profondità e la complessità della loro istruzione (Van Tassel-

Baska et al., 2021). 

La perdita più significativa avviene tra gli studenti gifted le cui capacità avanzate sono mascherate 

da povertà, disabilità, o pregiudizi culturali. Sebbene possano arrivare a scuola desiderosi di 

imparare, questi studenti gifted sono spesso trascurati e sotto-stimolati, il che rappresenta un tragico 

spreco di potenziale personale e di capitale umano. 

Individuare questi studenti in giovane età e soddisfare il loro desiderio di imparare garantendo sia la 

giustizia sociale e in ultima analisi contribuendo a promuovere economie floride. 

A livello più elementare, fornire agli educatori una preparazione universale in Gifted Education 

aiuta a soddisfare il diritto di ogni bambino a imparare qualcosa di nuovo ogni giorno. A volte i 

bisogni di un bambino gifted possono essere soddisfatti nella classe tradizionale da un insegnante 

che sa come aumentare la sfida attraverso la differenziazione del curriculum e della didattica. In 

effetti, tutti i bambini traggono vantaggio da insegnanti di classe con una preparazione nella 

gestione delle abilità elevate. Altri studenti gifted richiedono un intervento più specifico come 

l’accelerazione o dei programmi specializzati (Assouline et al., 2014). Gli educatori che guidano 

questi sforzi necessitano di una preparazione più approfondita e avanzata. 



La necessità di formazione professionale in Gifted Education non è limitata agli insegnanti. Ad 

esempio, i consulenti di orientamento, gli psicologi scolastici e altro personale di supporto devono 

sapere come fornire agli studenti gifted e di talento un orientamento per la scuola secondaria e la 

carriera o un supporto socio-emotivo e i dirigenti scolastici devono capire come monitorare 

l'efficacia del programma. 

I seguenti principi delineano un quadro di riferimento per preparare tutti gli educatori a sostenere i 

bambini gifted nelle classi di tutto il mondo, indipendentemente dal contesto educativo. Accogliamo 

con favore la collaborazione dei colleghi che a livello globale si occupano di educazione 

nell’applicazione di questi principi e nel garantire che tutti gli studenti ricevano l'istruzione che 

meritano.



Principi Globali per la formazione professionale in Gifted Education 

1. Formazione a livelli. I programmi di formazione professionale riconoscono il principio che tutti 

gli educatori lavorano con studenti gifted, quindi tutti gli educatori hanno bisogno di un certo grado 

di preparazione professionale per supportare l'educazione e la crescita dei bambini gifted, anche se 

la quantità e il tipo di competenze possono variare a seconda del ruolo di ciascun educatore. 

2. Evidence-Based. Un programma di formazione professionale di qualità si basa sulle migliori 

pratiche e sulla ricerca, che giustificano le modalità con cui differenziare i servizi sulla base delle 

peculiarità degli studenti gifted. 

3. Olistico. La formazione professionale in Gifted Education dovrebbe riguardare il bambino nel 

suo insieme, compresi i bisogni educativi, sociali ed emotivi. 

4. Ad ampio spettro. Un accurato programma di formazione professionale comprende informazioni 

sui diversi livelli di giftedness, sui diversi tipi di giftedness, sui vari metodi di identificazione, sui 

diversi modelli di programma e di opzioni per modificare il curriculum e la didattica. 

5. Equo. I programmi di formazione professionale in Gifted Education dovrebbero soddisfare le 

esigenze di studenti di diversi gruppi etnici, culturali, indigeni e di diverso genere e orientamento 

sessuale. Dovrebbe essere prioritaria l’assunzione e il coinvolgimento di educatori rappresentativi di 

diversi background. 

6. Condiviso. Direttamente o indirettamente la vita dei bambini gifted è influenzata da diverse 

figure scolastiche. Un piano per la formazione professionale in Gifted Education deve, quindi, 

includere disposizioni per formare dirigenti, consulenti, psicologi, educatori speciali e altre figure 

sui bisogni degli studenti gifted. 

7. Integrato. La formazione professionale dovrebbe prevedere la Gifted Education all’interno del 

programma scolastico complessivo, sottolineando che gli studenti gifted sono responsabilità 

dell'intera comunità scolastica e non solo degli educatori con incarichi specifici di supporto agli 

studenti gifted. 

8. Continuo. Un piano di formazione professionale in Gifted Education dovrebbe fornire 

opportunità continue per affinare e ampliare le conoscenze e le abilità esistenti attraverso 

programmi di aggiornamento e altre esperienze di formazione professionale nel corso della carriera. 

9. Sostenuto. La formazione professionale in Gifted Education dovrebbe essere integrata nella 

politica educativa dello stato, regione, provincia e/o paese. I programmi dovrebbero essere 

monitorati regolarmente e dovrebbero essere messi in atto sistemi di controllo. È fortemente 

incoraggiata la collaborazione tra tutte le parti interessate: politici, autorità scolastiche, membri 

della comunità, corpo docente di istruzione superiore e altri esponenti. 

10. Professionalizzante. La formazione professionale in Gifted Education dovrebbe preparare gli 

educatori a essere dei promotori fattivi nel supportare gli studenti gifted e i servizi di cui hanno 

bisogno.



Principi Globali 

Principio Globale 1: 

Formazione a livelli. 

I programmi di formazione professionale riconoscono il principio che tutti gli educatori lavorano 

con studenti gifted, quindi tutti gli educatori hanno bisogno di un certo grado di preparazione 

professionale per supportare l'educazione e la crescita dei bambini gifted, anche se la quantità e il 

tipo di competenze possono variare a seconda del ruolo di ciascun educatore. 

Ogni educatore lavora con studenti che eccellono e che hanno il potenziale per imparare più 

velocemente o in modo più approfondito rispetto ad altri bambini di pari età anagrafica. In tal senso, 

ogni insegnante ha bisogno di una formazione professionale di base sugli studenti gifted e di talento. 

Tuttavia, un insegnante curriculare che lavora con un'ampia gamma di studenti potrebbe non aver 

bisogno della stessa profondità o ampiezza di conoscenze di un insegnante che lavora in una classe 

riservata agli studenti gifted (Aulls & Ibrahim, 2012; Roberts & Inman, 2015; Tomlinson et al., 

2008). Il contesto scolastico all’interno del quale avviene l’esperienza di insegnamento e 

apprendimento influisce anche su quali tipi di conoscenze e abilità professionali sono più utili ad un 

particolare insegnante, ad esempio, contrapponendo classi multilivello, numerose e con scarse 

risorse a aule e scuole moderne e ben attrezzate (Clark & Shore, 2004). 

Gli enti di formazione professionale dovrebbero offrire livelli di diversa profondità e complessità, 

che potrebbero realizzarsi in contesti diversi, ad esempio: 

■ Programmi brevi con una specializzazione minima offerti dagli istituti comprensivi, ministeri o 

dipartimenti dell'istruzione, college, università, sia online, sia per corrispondenza, o di persona. 

■ Formazione professionale continua o in servizio relativa agli studenti gifted, per educatori che 

abbiano già completato i programmi di preparazione di base. 

■ Formazione a tempo pieno o part-time, di solito presso o in collaborazione con istituti 

universitari, al di là della preparazione iniziale degli insegnanti, adattando i contenuti di 

insegnamento, o di altri settori, di Gifted Education (ad es. consulenza, psicologia, istruzione 

speciale o inclusiva), oppure una specializzazione specifica in Gifted Education. 

La quantità e il contenuto della formazione professionale di cui gli educatori necessitano per 

soddisfare le esigenze dei loro studenti gifted saranno diversi in relazione al contesto e 

necessiteranno di un adattamento locale (Gubbins & Hayden, 2020). Qualsiasi piano di formazione 

professionale dovrebbe prevedere il monitoraggio del programma e la valutazione della sua 

efficacia (Johnsen & Clarenbach, 2019; Parker, 1996; Shore et al., 1991).  

Prospetto esemplificativo di un piano di formazione professionale a livelli 

Livello 1: competenze a titolo esemplificativo per tutti gli insegnanti di ogni ordine e grado che 

operano anche in contesti educativi di grandi dimensioni, inclusi gli insegnanti curricolari, gli 

educatori della prima infanzia, gli insegnanti di arte e di altre discipline specifiche, le funzioni 

strumentali per l'inclusione e i consulenti scolastici: 

■ Consapevolezza che lo sviluppo del bambino progredisce in modo diverso per ogni bambino e 

che il curriculum non vincola le aspettative nei confronti di una determinata età o fase dello 

sviluppo. Gli studenti gifted, per i quali spesso il curriculum tradizionale non è sufficientemente 



sfidante anche quando eccellono, richiedono modifiche delle attività didattiche per assicurarsi che 

imparino qualcosa di nuovo ogni giorno. 

■ Le caratteristiche che garantiscono l’accesso a una programmazione specifica di Gifted Education 

agli studenti gifted comprendono: il modo in cui la giftedness si manifesta in modo differente nelle 

diverse popolazioni, cosa potrebbe mascherare la manifestazione della giftedness e quali supporti 

socio-emotivi potrebbero essere necessari. 

■ Le pratiche didattiche e scolastiche di base che possono aiutare gli studenti gifted sono, ad 

esempio, il raggruppamento, domande di livello superiore, disponibilità di materiali e compiti di 

livello avanzato rispetto al curriculum e l’utilizzo della tecnologia disponibile, come strumento di 

differenziazione. 

■ I requisiti per i quali siano utili diverse forme di accelerazione. 

Livello 2: esempi per insegnanti di programmi di arricchimento, di Advanced Placement, di 

International Baccalaureate, o International General Certificate of Secondary Education (IGCSE), 

dirigenti scolastici. Tutte le informazioni di livello 1 e: 

■ Identificare gli elementi del curriculum tradizionale che sono particolarmente interessanti e 

preziosi per gli studenti estremamente abili, nonché come le modalità con cui individuare o creare 

tale curriculum. Metodi di insegnamento che integrino il curriculum avanzato. 

■ Quando e come contattare gli specialisti delle discipline per affiancarli nella pianificazione del 

curriculum o per fungere da mentore per uno studente interessato a una materia al di fuori del 

curriculum scolastico. 

■ I bisogni socio-emotivi e di counseling degli studenti che eccellono. 

■ Strategie efficaci quando si parla di Gifted Education con altre figure, compreso i genitori, la 

dirigenza scolastica e le autorità educative locali. 

Livello 3: competenze a titolo esemplificativo per educatori che lavorano esclusivamente con 

studenti gifted inclusi i coordinatori di classe, gli specialisti di arricchimento a tempo pieno che 

supportano diversi gradi scolastici o scuole, in classi omogenee o nelle scuole specializzate. Tutte le 

informazioni dai livelli 1 e 2 e: 

■ Studio dettagliato della letteratura teorica e di ricerca su giftedness, talento, creatività, compreso 

come questi concetti vengono definiti nei diversi contesti culturali. 

■ Modelli di programmi di Gifted Education e metodi di valutazione dei programmi. 

■ Le implicazioni educative dello sviluppo avanzato e i metodi per modificare il ritmo, la 

profondità e/o la complessità del curriculum e dell'istruzione per l'apprendimento avanzato, 

compreso l'apprendimento autoregolato e il modo in cui gli esperti operano in modo creativo. 

■ Conoscenze e strategie specializzate per supportare i bisogni e l’intensità socio-emotiva degli 

studenti gifted. 

■ Come condurre una ricerca-azione e valutare l'efficacia delle pratiche a livello locale. 

■ Conoscenza avanzata dei contenuti relativa al livello scolastico di insegnamento. 

 



 

Principio Globale 2: 

Evidence-Based. 

Un programma di formazione professionale di qualità si basa sulle migliori pratiche e sulla ricerca, 

che giustificano le modalità con cui differenziare i servizi sulla base delle peculiarità degli studenti 

gifted. 

La prassi professionale evidence-based garantisce uno standard di riferimento in ogni ambito. Nel 

caso della Gifted Education, un programma di formazione professionale basato sull'evidenza si basa 

sia (a) sulla ricerca relativa alla natura degli studenti gifted e di talento e sulle migliori pratiche nel 

campo, sia (b) sulla ricerca relativa alle migliori pratiche di formazione professionale. 

Numerose prassi scolastiche di Gifted Education si sono dimostrate efficaci e dovrebbero essere 

previste nella preparazione degli insegnanti per gli studenti gifted (Little, 2017; Miller, 2009; Peters 

& Jolly, 2018). 

Un numero limitato di studi si è occupato di come e quando insegnare agli educatori le disposizioni 

e le abilità necessarie per implementare la Gifted Education (Reid & Horváthová, 2016). La 

maggior parte delle pratiche e degli standard di formazione professionale degli insegnanti derivano 

dalle considerazioni di gruppi di esperti. Questo fornisce un fondamento logico piuttosto che basato 

su evidenze, ma rappresenta comunque un buon inizio. L’attuale base di evidenze suggerisce le 

seguenti osservazioni: 

■ I volumi di ricerca sulla giftedness, sui talenti e sulla creatività dedicano non più di un capitolo 

alla ricerca sulla preparazione degli insegnanti (ad es. Plucker & Callahan, 2020; Robinson et al., 

2006). 

■ Alcuni studi peculiari offrono preziose indicazioni per identificare le competenze (ad es. van 

Gerven, 2021), le esperienze, le convinzioni o le disposizioni che migliorano l'insegnamento per gli 

studenti gifted. 

■ Uno studio ha indagato esplicitamente i cambiamenti delle pratiche didattiche degli insegnanti e 

le ha comparate ai report degli studenti in merito alle loro esperienze in classe. Il cambiamento più 

significativo nell'insegnamento avviene quando l’apprendimento è diretto dagli studenti (Hansen & 

Feldhusen, 1994). I risultati di un altro studio hanno suggerito che, mentre tutti i diversi tipi di 

formazione professionale forniscono qualche vantaggio, è la formazione professionale universitaria 

ad avere un impatto maggiore sulle pratiche di insegnamento (Westberg & Daost, 2003). 

■ Alcune ricerche empiriche riportano i risultati dei cambiamenti negli atteggiamenti (Plunkett & 

Kronborg, 2011; Vreijs et al., 2017), il miglioramento di pratiche di identificazione più eque 

(Gallagher & Gallagher, 2013; Riley et al., 2017) e di pianificazione per la compattazione del 

curriculum (Reis & Westberg, 1994). 

Nella formazione professionale degli insegnanti in Gifted Education la pratica evidence-based è 

perseguibile, ma deve aumentare la base di ricerca scientifica. Un modo più produttivo per favorire 

la costruzione di una solida base di evidenze di formazione professionale nell’ambito della Gifted 

Education potrebbe essere quello di concentrarsi sulla raccolta di un consistente archivio di casi di 

studio di studenti gifted, rapporti di ricerca su azioni di intervento specifiche e comparazioni tra le 

pratiche didattiche e i risultati degli studenti. Ogni pratica trarrebbe vantaggio dall'essere 



contestualizzata rispetto al background dell'insegnante, l’impostazione didattica, la base di evidenze 

di didattica generale e le particolarità o le modifiche per studenti con diversi tipi di giftedness. 

L’apprendimento evidence-based, che dipende dal contesto culturale, fa la differenza nella 

preparazione dei futuri insegnanti di studenti gifted (Plunkett & Kronborg, 2021). 

 

Principio Globale 3:  

Olistico. 

La formazione professionale in Gifted Education dovrebbe riguardare il bambino nel suo insieme, 

compresi i bisogni educativi, sociali ed emotivi. 

La formazione professionale dovrebbe concentrarsi sul principio che i giovani sono unici e con 

caratteristiche individuali. Quando si strutturano i programmi di formazione professionale di Gifted 

Education è importante considerare la diversa natura di questi studenti e cosa queste differenze 

determinino per le classi, l’apprendimento, le strategie educative compresa la dinamica più ampia 

all’interno della classe e dell'intera comunità educante. Ciò permetterà di prendere in considerazione 

tutti gli aspetti della vita scolastica che incidono sullo studente, comprese le circostanze che si 

verificano "in ogni ambito e luogo e per tutta la vita" (Teschers, 2020, p. 77). Una visione olistica 

sulla Gifted Education tiene in considerazione tutti gli aspetti dello sviluppo del bambino. 

■ Una prospettiva che consideri il bambino nel suo complesso. Un programma di formazione 

professionale dovrebbe incoraggiare gli insegnanti ad andare oltre le eccezionali capacità cognitive 

di uno studente gifted e includere i suoi bisogni affettivi. Anche se molti studenti gifted sono ben 

adattati, alcuni affrontano sfide socio-emotive particolari che derivano dall'essere gifted (Freeman, 

2006). Queste includono: la regolazione dell’intensità cognitiva, creativa o emotiva; i problemi di 

adattamento sociale; il perfezionismo o il dover far fronte a pressioni di performance reali o 

percepite. Alcuni studenti possono essere brillanti ma socialmente ed emotivamente immaturi 

(Silverman, 2013), altri sono socialmente ed emotivamente maturi per la loro età. Altri ancora 

presentano ulteriori eccezionalità, come il Disturbo da Deficit di Attenzione e Iperattività (ADHD), 

autismo, o differenze fisiche. Tutti gli insegnanti necessitano di un certo numero di informazioni 

sulle caratteristiche degli studenti gifted e sui loro bisogni socio-emotivi. Inoltre, gli insegnanti 

devono sapere che le esigenze accademiche non dovrebbero essere ignorate o posticipate per 

soddisfare i bisogni socio-emotivi; soddisfare i bisogni del bambino nel suo complesso richiede 

contemporaneamente attenzione a livello accademico e ai bisogni socio-emotivi (Cathcart, 2020). 

■ Un approccio come parte integrante del sistema scolastico. La Gifted Education dovrebbe essere 

parte integrante delle singole scuole e dell’intero sistema scolastico, non un componente aggiuntivo. 

(vedi il Principio Formazione a livelli, Integrato, Condiviso). 

■ Una visione complessiva della vita dello studente. La formazione professionale in Gifted 

Education trarrebbe vantaggio dal considerare gli studenti gifted in tutti gli aspetti della loro vita 

(Teschers, 2020). Dovrebbe considerare il background familiare, la cultura, la condizione socio-

economica, le abilità, gli interessi e le capacità, e il bisogno di supporto a breve e a lungo termine. È 

utile incorporare norme e valori culturali ai principi fondanti della scuola per guidare e modellare la 

Gifted Education in modi che valorizzino e diano importanza a tutti gli studenti (ad es. femmine, 

bambini di gruppi culturali sottorappresentati, studenti in sottorendimento scolastico, bambini con 

disabilità). 



■ Un impegno per l'intera comunità. Un programma di formazione professionale efficace aiuterà gli 

educatori a considerare quanto la Gifted Education offra opportunità sia in ambito scolastico che 

extrascolastico, compreso l'ambiente familiare e sociale del bambino, e la comunità in generale, e 

come queste interagiscano e influiscano sulla didattica e sulla Gifted Education in particolare (vedi 

il Principio Condiviso). 

La formazione professionale in Gifted Education dovrebbe mettere assieme fattori accademici, 

sociali, emotivi e culturali e far sì che si uniscano in modi unici per sviluppare, sfidare, incoraggiare 

e sostenere gli studenti gifted nel contesto scolastico e per la vita. 

 

Principio Globale 4:  

Ad ampio spettro. 

Un accurato programma di formazione professionale comprende informazioni sui diversi livelli di 

giftedness, sui diversi tipi di giftedness, sui vari metodi di identificazione, sui diversi modelli di 

programma e di opzioni per modificare il curriculum e la didattica. 

Il filo conduttore di tutti i principi è l’unicità dello studente. Non sorprende quindi che non esista un 

unico studente gifted tipo che corrisponda allo stereotipo che molte persone hanno (Matheis, et al, 

2020). La giftedness si manifesta in modi diversi, in luoghi diversi, in gradi diversi, in tempi diversi, 

e all'interno o tra domini di materie diverse. Alcuni bambini gifted ottengono risultati elevati, altri 

hanno un elevato potenziale ma non ottengono risultati eccellenti. Questa diversità richiede che le 

opportunità di formazione professionale presentino una varietà di prospettive, strutture di 

programmi, modelli di curriculum, pratiche didattiche, metodi di supporto socio-emotivo e 

procedure di identificazione. Gli educatori dovrebbero essere esposti a prospettive sempre più 

ampie su numerosi argomenti man mano che la loro esperienza aumenta (vedi il Principio 

Formazione a livelli). Tra i concetti fondamentali da includere ci sono: 

■ Concetti base e manifestazioni di doni e talenti. Gli studenti gifted tendono ad avere 

caratteristiche cognitive e di personalità simili (S. Gallagher, 2009); anche così però, la giftedness si 

esprime in modi diversi (Subotnik et al., 2011). 

■ Contesto culturale. Culture diverse possono conferire diverso valore ai tratti di conoscenza e 

abilità. Ad esempio, alcune culture valorizzano i costrutti sociali e l'espressione comunitaria delle 

capacità rispetto alla realizzazione individuale. Queste variazioni culturali possono portare a 

definizioni diverse di giftedness. 

■ Fattori che mascherano la giftedness o contribuiscono al sottorendimento scolastico. Le abilità 

eccezionali possono essere mascherate o inibite da numerosi fattori, inclusi problemi emotivi, bias 

culturali o eccezionalità aggiuntive (Gilar-Corbi et al., 2019; Siegle, 2018). 

■ Identificazione. L’utilizzo esclusivo di un test del QI come unico metodo di identificazione non è 

più consigliato. I programmi di formazione professionale dovrebbero sottolineare la necessità di una 

visione olistica del bambino e presentare i vantaggi e gli svantaggi dell'utilizzo di diversi strumenti 

di valutazione oltre ai punteggi del QI come parte dell'identificazione, tra cui punteggi dei test di 

achievement, informazioni fornite da genitori e insegnanti, checklist sul comportamento ed esempi 

di lavoro degli studenti. L'utilizzo di più strumenti di identificazione dovrebbe migliorare l'accesso 

degli studenti ai programmi, invece di creare più ostacoli per accedervi. 



■ Modelli per differenziare il curriculum, la didattica e la valutazione. Un esame critico della 

varietà di modelli che descrivono gli studenti gifted e di Gifted Education, cosicché gli educatori 

possano costruire la loro comprensione di giftedness basandosi sulle evidenze e capire come aiutare 

gli studenti gifted. 

■ Strutture dei programmi. Diversi modi per integrare un programma per studenti gifted nell’offerta 

formativa, incluso il raggruppamento in cluster, servizi di pull-out, forme di accelerazione, e 

programmi individualizzati. 

Gli amministratori scolastici, i consulenti e gli insegnanti dovrebbero comprendere anche la 

diversità degli studenti gifted e come rispondere ai loro bisogni introducendo le necessarie 

modifiche al programma. Consentire al personale scolastico di condividere questioni teoriche e 

pratiche relative alla Gifted Education contribuirà a creare una solida comunità di educatori pronti e 

capaci a rispondere alle necessità degli studenti gifted a cui insegnano. 

 

Principio Globale 5:  

Equo. 

I programmi di formazione professionale in Gifted Education dovrebbero soddisfare le esigenze di 

studenti di diversi gruppi etnici, culturali, indigeni e di diverso genere e orientamento sessuale. 

Dovrebbe essere prioritaria l’assunzione e il coinvolgimento di educatori rappresentativi di diversi 

background. 

Gli studenti gifted sono presenti in tutti i gruppi, culture, gruppi autoctoni, generi, orientamenti 

sessuali e regioni del mondo, e tutti hanno diritto ad una formazione scolastica consona. La 

formazione professionale gioca un ruolo fondamentale nel promuovere un'identificazione equa 

degli studenti e garantire diversità tra i gruppi di educatori che lavorano con studenti gifted. È 

imperativo che tutti gli studenti gifted possano identificarsi negli insegnanti che li educano. 

■ Un problema globale che è ben studiato e da tempo conosciuto nell’ambito della Gifted Education 

(Bianco et al., 2011; Wallace & Erikson, 2006) è la sottorappresentazione dei bambini gifted per 

genere, gruppo culturale ed estrazione socio-economica. I programmi di formazione professionale 

dovrebbero illustrare come il talento può manifestarsi in modo differente nei diversi gruppi, come e 

perché gli studenti gifted possono mascherare il loro talento per conformarsi alle aspettative 

culturali e i motivi per cui la giftedness potrebbe non essere riconosciuta (Henderson & Jarvis, 

2016). Garantire un'equa rappresentanza degli studenti gifted di diversi background è in linea con 

gli obiettivi globali “Sustainable Development Goals” (SDGs) relativi alla formazione scolastica 

(UNESCO, 2015). 

■ Riuscire a mantenere studenti gifted con diverso background in un programma gifted è tanto 

importante quanto l’identificazione stessa. La formazione professionale dovrebbe includere 

informazioni su come modificare il curriculum e i programmi per attrarre e coinvolgere questi 

studenti (Novak et al., 2020). 

■ I programmi di formazione professionale di preparazione avanzata in Gifted Education 

dovrebbero impiegare insegnanti con diversi background. La mancanza di insegnanti con 

background culturali diversi nei programmi di Gifted Education alimenta gli stereotipi sugli 

studenti gifted (Morgan, 2019). 



Ogni insegnante che lavora con studenti gifted dovrebbe capire come consentire l'ingresso a tutti gli 

studenti qualificati per l’ammissione ad un programma gifted, come fornire opportunità educative 

che riflettano una varietà di prospettive e come fornire il supporto sociale ed emotivo necessario per 

rimanere all’interno del programma nel corso del tempo. Una componente critica di questo obiettivo 

è che gli insegnanti di culture ed etnie diverse ricevano una formazione in Gifted Education 

cosicché gli studenti gifted possano riconoscerli come leader intellettuali e creativi nelle loro scuole. 

Aumentare la diversità negli studenti e insegnanti di Gifted Education rappresenta un bene per tutti 

gli studenti, perché aumenta l'apprezzamento del fatto che intuizione, creatività e innovazione 

avvengono nelle persone di tutto il mondo. 

 

Principio Globale 6:  

Condiviso. 

Direttamente o indirettamente la vita dei bambini gifted è influenzata da diverse figure scolastiche. 

Un piano per la formazione professionale in Gifted Education deve, quindi, includere disposizioni 

per formare dirigenti, consulenti, psicologi, educatori speciali e altre figure sui bisogni degli 

studenti gifted. 

A scuola, gli studenti gifted interagiscono con il personale scolastico oltre a quello della propria 

classe; ne consegue che tutto il personale che è direttamente o indirettamente coinvolto con gli 

studenti gifted dovrebbe essere formato ed essere consapevole dei loro bisogni. Un programma di 

formazione professionale completo dovrebbe includere un approccio all'insegnamento, 

all'apprendimento e al supporto degli studenti gifted nell’ambito dell’intera scuola (Renzulli & Reis, 

2014; Robinson & Campbell, 2010). Un approccio che investe tutta la scuola comporta la 

responsabilità di tutto il personale della comunità scolastica e, pertanto, in questo modo assicura che 

gli studenti gifted abbiano l'opportunità di massimizzare la loro esperienza educativa. 

● La comprensione, la consapevolezza e la conoscenza dei bisogni unici degli studenti gifted 

dell’intera comunità scolastica costituirà un ambiente ottimale di apprendimento (vedi il Principio 

Olistico). 

● I dirigenti e gli amministratori scolastici sono responsabili del successo di tutti i programmi 

scolastici, compresi quelli di Gifted Education. Dovrebbero conoscere i diversi modelli di 

programma e i metodi efficaci per valutare il successo di un programma per studenti gifted, 

soprattutto quando gli obiettivi del programma non si limitano ai contenuti scolastici tradizionali 

(Callahan & Reis, 2004). 

● Gli studenti gifted hanno bisogni peculiari di tipo sociale, emotivo e di benessere. Tutti i 

consulenti e gli psicologi scolastici dovrebbero conoscere questi bisogni per supportare gli studenti 

gifted a scuola (Blaas, 2014; Silverman, 2012). 

● Oltre alla giftedness, uno studente gifted su sei ha una qualche forma di differenza di 

apprendimento (Ronksley-Pavia, 2020; Silverman, 2012). È particolarmente importante che gli 

educatori e insegnanti specializzati per il sostegno didattico capiscano la sovrapposizione tra abilità 

avanzate e bisogni speciali. 

Un approccio rivolto a tutta la scuola per il supporto degli studenti gifted dovrebbe concentrarsi 

sulle responsabilità di ogni membro della comunità scolastica, indipendentemente dal fatto che il 

personale scolastico sia direttamente o indirettamente coinvolto con gli studenti gifted stessi. 



 

Principio Globale 7:  

Integrato. 

La formazione professionale dovrebbe prevedere la Gifted Education all’interno del programma 

scolastico complessivo, sottolineando che gli studenti gifted sono responsabilità dell'intera comunità 

scolastica e non solo degli educatori con incarichi specifici di supporto agli studenti gifted. 

Spesso i servizi per gli studenti gifted sono visti come separati dal programma scolastico generale il 

che comporta numerosi fraintendimenti sia riguardo gli studenti gifted stessi sia riguardo gli 

obiettivi della Gifted Education (Alottey et al., 2020; Matheis et al., 2017). Gli insegnanti 

riferiscono come l'assenza di conoscenza di Gifted Education li lasci con la sensazione di essere 

impreparati a educare gli studenti gifted (Antoun et al., 2020; Rowan & Townend, 2016). L'assenza 

di formazione professionale esacerba la separazione tra Gifted Education e didattica generale, e crea 

fraintendimenti su come e quando accelerare gli studenti o inserire studenti gifted in programmi 

specifici (Sanchez-Escobedo et al., 2020). 

Ci sono due modi di considerare come i servizi di Gifted Education siano parte integrante delle 

scuole. In primo luogo, presentare la Gifted Education come parte di un continuum di servizi 

durante la formazione professionale. Anche un programma con classi per studenti gifted dovrebbe 

essere visto come un contributo all'intero ambiente scolastico. Bisogna incoraggiare gli insegnanti a 

individuare il loro ruolo all’interno del programma per studenti gifted (ad es. differenziazione nella 

classe regolare, favorire collegamenti, cercare opportunità di collaborazione) e come il programma 

per gifted si connetta con le loro classi (vedi il Principio Formazione a livelli). 

In secondo luogo, un efficace programma di formazione professionale dovrebbe garantire che i 

presupposti di Gifted Education siano integrati nelle opportunità di formazione professionale in tutti 

gli ambiti curriculari in cui la programmazione avanzata può e dovrebbe essere attuata. In quanto 

parte dell'offerta di un programma di formazione professionale a più livelli, moduli di 

apprendimento di Gifted Education sarebbero utili in tutte le aree di specializzazione, tra cui: 

■ Special education. Sebbene alcuni studenti gifted possano avere anche una disabilità specifica 

dell'apprendimento, ADHD, autismo, o altre eccezionalità, gli insegnanti di special education 

raramente indirizzano gli studenti ad un programma per gifted (Bianco & Leech, 2010). I 

programmi di formazione professionale dovrebbero includere unità di studio sulla Gifted Education 

per far sì che gli insegnanti riconoscano sia le difficoltà di apprendimento che i punti di forza. 

■ Percorsi in istituti tecnici/formazione e training in istituti professionali. Gli argomenti che si 

trovano nei percorsi professionali sono sempre più specifici, ed includono finanza, scienza della 

salute e tecnologia dell'informazione. Molti studenti gifted sono interessati a queste materie (Gentry 

et al., 2007). Sapere come e perché differenziare la didattica per gli studenti gifted sarebbe d’aiuto 

anche agli insegnanti specializzati in queste aree. 

■ Le arti. Gli insegnanti di arti visive e dello spettacolo, di musica e di scrittura creativa trarrebbero 

vantaggio dalla conoscenza delle caratteristiche degli studenti gifted, molti dei quali perseguono 

interessi artistici (Csikszentmihalyi, 2008). 

L'evidenza suggerisce che quando gli insegnanti ricevono formazione professionale sugli studenti 

gifted, l’approccio nei loro confronti migliora (Lassig, 2009) e sono in grado di indirizzare con 

maggior precisione lo studente verso programmi per studenti gifted (Elhoweris, 2008). Un 



programma per studenti gifted che è parte integrante delle offerte educative della scuola, del 

distretto, ente, ministero o della regione testimonia alla comunità circostante l’impegno a 

raggiungere standard elevati che va a vantaggio di tutti, condividendo risorse e strategie che 

migliorano l'apprendimento di tutti gli studenti. 

 

Principio Globale 8:  

Continuo. 

Un piano di formazione professionale in Gifted Education dovrebbe fornire opportunità continue 

per affinare e ampliare le conoscenze e le abilità esistenti attraverso programmi di aggiornamento e 

altre esperienze di formazione professionale nel corso della carriera. 

La formazione professionale deve essere un aspetto in continua evoluzione nella carriera di ogni 

insegnante, durante tutta l’intera carriera, ovunque nel mondo (Education International & 

UNESCO, 2019). Questa esigenza si applica sia alla formazione professionale in Gifted Education 

che in altre aree di insegnamento. C'è probabilmente un motivo che la rende più necessaria 

nell’ambito della Gifted Education in quanto i provvedimenti per gli studenti gifted sono stati 

storicamente minimi o assenti. Una formazione professionale continua dovrebbe: 

● Attingere alla ricerca attuale e storica nel campo. La formazione professionale in Gifted 

Education ha bisogno di essere sostanziale e aggiornata sulla ricerca per fornire agli insegnanti 

orientamento e supporto nello sviluppo di offerte formative agli studenti gifted (vedi il Principio 

Evidence-Based).  

● Determinare una modifica delle prassi. Nella formazione professionale in Gifted Education sono 

cruciali: un continuo monitoraggio, un adattamento alle esigenze degli insegnanti, una valutazione e 

condivisione delle pratiche perché garantiscono che la formazione professionale rimanga aggiornata 

e incoraggi gli insegnanti, sollecitandoli a mettere in pratica nuove idee e aiutandoli a trovare 

soddisfazione nel lavorare con gli studenti gifted (Wycoff et al., 2003). 

● Allinearsi ad altre modifiche che hanno un impatto sulla classe e sul ruolo dell'insegnante al suo 

interno. Un esempio è la tecnologia, ma ci sono anche cambiamenti che possono influenzare 

l’insegnamento in modi meno evidenti, come il cambiamento negli atteggiamenti culturali (vedi il 

Principio Integrato e Olistico). 

● Fornire obiettivi e ricompense. Una formazione professionale continua dovrebbe essere possibile. 

Gli insegnanti dovrebbero avere la possibilità di accedere a una formazione professionale di elevata 

qualità in Gifted Education, in modo rapido e appropriato, all’occorrenza. Devono essere messi in 

atto sistemi di formazione a livello locale, regionale, e a livello nazionale, per riconoscere gli esperti 

di formazione professionale e per garantire che le scuole possano prontamente accedere a tali 

competenze. Le scuole devono mantenere i registri del personale che ha partecipato ad una 

formazione professionale in Gifted Education per garantire che tutto il personale abbia opportunità 

continue di rivedere e migliorare la propria conoscenza e comprensione di questo ambito. 

Le autorità predisposte alla formazione e le scuole locali dovrebbero essere informate riguardo alla 

gamma di opportunità disponibili nell’ambito della formazione professionale in Gifted Education, 

che potrebbe includere corsi universitari online o in presenza, workshop, conferenze, relatori ospiti, 

gruppi di insegnanti, iscrizioni ad associazioni regionali, nazionali e internazionali e/o l'accesso a 

contenuti multimediali e pubblicazioni online (Stevenson et al., 2016). Le modalità che 



incoraggiano gli insegnanti a prendere decisioni in merito alla loro formazione (Chandra-Handa, 

2019) o ad apprendere in piccoli gruppi concordando gli obiettivi, sono entrambi metodi flessibili 

ed efficaci (Iskandar et al., 2020). 

Infine, un impegno continuo nella formazione professionale in Gifted Education riconosce che sono 

gli individui stessi che cambiano nel corso del tempo e che sono soggetti al cambiamento in 

molteplici modi. La formazione professionale continua dovrebbe essere un processo che aiuta 

l'individuo a riconoscere e a tener conto dei cambiamenti. La formazione professionale continua in 

Gifted Education dovrebbe essere coinvolgente, stimolante e gratificante. 

 

Principio Globale 9:  

Sostenuto. 

La formazione professionale in Gifted Education dovrebbe essere integrata nella politica educativa 

dello stato, regione, provincia e/o paese. I programmi dovrebbero essere monitorati regolarmente e 

dovrebbero essere messi in atto sistemi di controllo. È fortemente incoraggiata la collaborazione tra 

tutte le parti interessate: politici, autorità scolastiche, membri della comunità, corpo docente di 

istruzione superiore e altri esponenti. 

Le politiche educative spesso riflettono la politica sociale, che “crea le regole e gli standard che 

determinano come le scarse risorse destinate debbano soddisfare bisogni sociali pressoché 

illimitati” (J. Gallagher, 2002, pag. 1). L’inclusione della formazione professionale in Gifted 

Education nelle politiche di uno stato, regione, provincia o paese dimostra che questa preparazione 

ha valore e, di conseguenza, che i bambini gifted sono valorizzati. I dati disponibili suggeriscono 

che le politiche educative hanno un impatto diretto sulla disponibilità di opportunità per gli studenti 

gifted (Baker & Friedman-Nimz, 2004). 

La formazione professionale in Gifted Education dovrebbe essere considerata una componente 

integrante di politiche più ampie di preparazione del personale e di Gifted Education. Stabilire 

politiche di formazione professionale in Gifted Education contribuirà a garantire un approccio 

sistemico allo sviluppo e al mantenimento della formazione professionale in Gifted Education. Le 

disposizioni sulle politiche da attuare dovrebbero stabilire: 

■ Requisiti di formazione professionale chiari per tutto il personale scolastico che abbia contatti con 

gli studenti gifted a partire dall'istruzione pre-scolare fino ai gradi avanzati di istruzione (vedi il 

Principio Formazione a livelli e Condiviso) 

■ Standard e obiettivi di formazione professionale delineati da personale qualificato all'interno della 

regione, stato, dipartimento, o ministero appropriato, insieme a un piano di aggiornamenti regolari, 

per far sì che gli standard e gli obiettivi siano fondati sulle migliori pratiche basate sull’evidenza 

(Kim & Gentry, 2008; vedi anche il Principio Evidence-Based) e per assicurare che gli educatori 

ricevano formazione sui diversi tipi di studenti gifted (Peters et al., 2019; Roberts et al., 2015). 

■ Strumenti per il monitoraggio e la valutazione delle opportunità di formazione professionale per 

garantire che i programmi siano aggiornati. 

■ Sostegno tangibile ai programmi di formazione professionale, compreso il finanziamento. 

Se la formazione professionale in Gifted Education deve avere carattere duraturo nelle politiche 

educative, allora deve essere strettamente interconnessa con quelle componenti delle politiche che 



riguardano l’intero sistema scolastico e che ne rispecchiano i valori educativi. Il raggiungimento di 

una formazione professionale duratura in Gifted Education richiede un deliberato processo di 

pensiero e pianificazione in ogni livello del sistema educativo. 

 

Principio Globale 10:  

Professionalizzante. 

La formazione professionale in Gifted Education dovrebbe preparare gli educatori a essere dei 

promotori fattivi nel supportare gli studenti gifted e nel promuovere i servizi di cui hanno bisogno. 

Gli studenti gifted, soprattutto coloro i quali appartengono a gruppi svantaggiati o ad altri gruppi di 

studenti gifted di difficile individuazione, traggono vantaggio dall'avere una persona di riferimento 

(Robinson & Moon, 2003). Uno dei risultati derivanti dell'attuazione dei Principi Globali da 1 a 9 

dovrebbe essere che gli studenti gifted ricevano il sostegno non solo di uno, ma di numerosi 

educatori che si sentono preparati a lavorare per il loro bene indipendentemente dal ruolo educativo 

ricoperto. La presenza di una persona di riferimento di Gifted Education nella scuola ha molteplici 

vantaggi, inclusa una identificazione più equa e accurata. 

Gli educatori debitamente formati interagiscono con successo con gli altri per creare sistemi di 

supporto per un gruppo specifico che ha dei bisogni non soddisfatti. Per diventare educatori formati 

sugli studenti gifted, il personale scolastico deve avere le seguenti conoscenze, abilità e strumenti 

acquisiti in un determinato momento della formazione professionale: 

■ Accesso a informazioni evidence-based relative alle caratteristiche peculiari degli studenti gifted, 

e al fondamento logico per cui modificare la pratica educativa per il loro bene. 

■ Conoscenza di quali messaggi relativi alla Gifted Education possono persuadere pubblici diversi, 

tra cui genitori, colleghi, enti e organizzazioni educative al di fuori della Gifted Education (Jones & 

S. Gallagher, 2013). 

■ Abilità comunicative, compresa la comunicazione attraverso i social media, per chiedere supporto 

ai programmi per studenti gifted in particolare e alla Gifted Education in generale. 

■ Accesso e possibilità di partecipare a organizzazioni professionali nell’ambito della Gifted 

Education a livello locale, nazionale, e internazionale. Molte di queste organizzazioni hanno 

strumenti per sensibilizzare e diffondere messaggi efficaci. 

■ Consigli per gli insegnanti che sono alla ricerca di conoscenze o titoli di studio avanzati (vedi il 

Principio Formazione a livelli), su come accedere o formare gruppi di leadership che possano 

lavorare assieme per promuovere la Gifted Education, sensibilizzando enti educativi, comunali o 

governativi (Maier, 1993). 

Nonostante decenni di sforzi, la nozione che gli studenti gifted esistono e hanno bisogni educativi 

diversi viene recepita in modi molto differenti da paese a paese e anche da regione a regione. Gli 

studenti gifted continuano ad aver bisogno di adulti che siano disposti e in grado di fare un passo 

avanti e portare il cambiamento nelle loro scuole, regioni, stati o nazioni a beneficio dei bambini, e 

del mondo intero. 

 

 



Chiamata all’Azione 

Ogni bambino merita di imparare qualcosa di nuovo ogni giorno a scuola; in questo senso i bambini 

gifted non sono diversi da qualsiasi altro bambino. I bambini gifted e di talento dovrebbero poter 

apprendere da insegnanti in grado di fornire loro il curriculum appropriato, utilizzando le strategie 

più efficaci, per garantire che tale apprendimento avvenga. La scuola dovrebbe anche essere un 

luogo in cui i bisogni sociali ed emotivi dei bambini gifted e di talento vengono compresi e 

soddisfatti. I bambini gifted e di talento danno il meglio di loro stessi quando vengono istruiti da 

insegnanti che capiscono come il loro apprendimento e i loro bisogni sociali ed emotivi differiscono 

dai loro coetanei e che sanno come affrontare tali bisogni.  

Questo documento è inteso come uno strumento per generare un cambiamento positivo per gli 

studenti gifted a livello locale, regionale e globale. I principi possono servire a sollecitare i leader 

dell'istruzione e i responsabili politici a investire nella formazione professionale degli insegnanti e 

nella Gifted Education. I responsabili politici dovrebbero adottare politiche che prevedano 

l'inclusione della Gifted Education nei programmi di formazione degli insegnanti a livello 

nazionale, regionale e locale.  

Gli istituti di istruzione superiore hanno un ruolo cruciale da svolgere nello sviluppare e 

nell'infondere una formazione professionale di qualità elevata di Gifted Education e basata 

sull'evidenza nei loro programmi educativi. Le istituzioni che si assumeranno questo compito 

colmeranno una lacuna a lungo trascurata nella preparazione degli educatori e diventeranno una 

pietra angolare nello sforzo di promuovere nuove borse di studio, sfatare preconcetti e costruire 

nuove opportunità di collaborazione.  

I leader e le organizzazioni educative dovrebbero investire nell'istruzione degli studenti gifted 

includendo la Gifted Education nei programmi di formazione degli insegnanti e nella formazione in 

servizio.  

Sia gli esperti di Gifted and Talented Education che gli insegnanti di istruzione generale dovrebbero 

collaborare per sviluppare degli standard di formazione che includano la Gifted Education nei 

programmi educativi dei docenti.  

I bambini gifted, le loro famiglie, gli insegnanti, i compagni di studio, la comunità tutta e in 

generale la società traggono vantaggio quando gli studenti gifted vengono identificati, supportati e 

quando viene fornita loro un'istruzione commisurata ai loro bisogni e al loro potenziale. In Gifted 

Education, come in tutta l'educazione, l’attenzione deve essere focalizzata sul bambino nella sua 

interezza. Invitiamo tutti a unirsi al nostro impegno per l'educazione e il benessere di ogni bambino 

gifted e di talento. 

 

Come iniziare 

I 10 Principi Globali sono interconnessi; tuttavia, sono difficili da implementare 

contemporaneamente. In realtà, non esiste un punto di partenza ideale; il punto di partenza 

dipenderà dal tipo di approccio sulla Gifted Education in un determinato luogo e dalle linee guida 

per la formazione professionale vigenti. Risulta utile fare una valutazione dei bisogni formali o 

informali per vedere quali delle idee contenute in questo documento potrebbero essere ben accolte, 

oppure istituire una task force per sviluppare un piano strategico. Il primo passo importante è quello 



di iniziare e poi di andare avanti. Il World Council for Gifted and Talented Children è qui per 

fornire aiuto! Per ulteriori informazioni scrivere a headquarters@world-gifted.org 
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Oman e supporta gli studenti gifted presso la GEAR Innovative International School di Bangalore. 

 

Connie Phelps, USA  

Dopo aver insegnato nella scuola primaria e secondaria di primo grado e in corsi di Special 

Education per studenti gifted, oggi Connie Phelps forma i facilitatori che insegnano a studenti gifted 

della scuola primaria e secondaria di primo grado. Dal 2004 è Direttore del Gifted, Talented, and 

Creative Program presso l'Emporia State University. Professoressa apprezzata per l'impatto che ha 

sugli studenti, ha preparato diverse centinaia di facilitatori di talento in Kansas per l’insegnamento 

nella scuola primaria e secondaria di primo grado e in corsi universitari. 

 

Julia Link Roberts, USA  

Julia Link Roberts è la Mahurin Professor of Gifted Studies e direttrice esecutiva del Center for 

Gifted Studies e della Carol Martin Gatton Academy of Mathematics and Science in Kentucky. È 

un'attiva sostenitrice dei bambini gifted a livello statale, nazionale e internazionale. Per il suo lavoro 

di advocacy, nel 2001 ha ricevuto il primo David W. Belin Advocacy Award dalla National 

Association for Gifted Children (NAGC).  La Dr. Roberts è una esponente di spicco della Gifted 

Education, membro del comitato della Kentucky Association for Gifted Education e 

dell’Association for the Gifted (una sezione del Council for Exceptional Children); ed è Presidente 

del World Council for Gifted and Talented Children. È presidente del Kentucky Advisory Counsel 

for Gifted Education. 

 

Michelle Ronksley-Pavia, Australia  

Michelle Ronksley-Pavia è docente e Adjunct Research Fellow del Griffith Institute for Educational 

Research presso la Griffith University, in Australia. Ronksley-Pavia ha un profilo internazionale di 

ricercatrice di rilievo ed esperta di Gifted Education e di doppia eccezionalità. L'esperienza di 

Ronksley-Pavia come leader nel campo della ricerca e del supporto alla doppia eccezionalità è stata 

recentemente riconosciuta dal Bridges 2e Center for Research and Professional Development. 

 

 

Bruce M. Shore, Canada  

Bruce M. Shore è Professore Emerito di Psicologia dell'Educazione alla McGill University. È stato 

preside di dipartimento, Presidente dei Docenti Universitari della McGill Association e 

Responsabile dei servizi agli studenti. La sua ricerca si è incentrata sull'istruzione basata 

sull'indagine e il pensiero cognitivo e sociale di studenti eccezionalmente capaci; ha scritto 14 libri, 

più di 200 articoli e ha tenuto oltre 300 presentazioni e workshop. Il suo interesse per gli studenti 

gifted è iniziato come insegnante di matematica e continua come consigliere del McGill Chapter 

della Golden Key International Honor Society e come segretario dell'International Leadership 

Council di Golden Key. Fellow eletto dell'American Educational Research Association, ha 



partecipato alla prima World Conference on Gifted and Talented Children, è membro fondatore del 

World Council, ha presieduto la quarta World Conference ed è stato un Delegato e Segretario del 

Comitato Esecutivo. 

 

Kayla Steffens, USA  

Kayla sta completando il suo dottorato di ricerca in Curriculum and Instruction con una 

specializzazione in Gifted Education presso il Morgridge College of Education, University of 

Denver. Ha conseguito un Bachelor of Arts in Psicologia e Sociologia e un Master of Arts in 

Curriculum and Instruction specializzandosi nell’insegnamento della matematica nella scuola 

secondaria, in Gifted Education e nell’educazione interculturale. Attualmente, Kayla lavora come 

insegnante di matematica nelle scuole secondarie di primo grado, svolge attività di volontariato 

come Direttore Regionale di Destination Imagination, è membro del consiglio di SoMe CAGT, la 

South-Metro Affiliate of Colorado Association for Gifted and Talented, e fa parte del Colorado 

Gifted Education State Advisory Committee. Kayla Steffens lavora come assistente al lavoro del 

presidente della commissione, dott.ssa Norma Hafenstein. 

 

Margaret Sutherland, Scotland  

Margaret Sutherland è docente dell'University of Glasgow, in Scozia, e fellow della Royal Society 

of Arts. È Direttrice di Partnerships, Communication and External Engagement e dello Scottish 

Network for Able Pupils. Ha 40 anni di esperienza d'insegnamento nelle scuole e all’università. 

Autrice di numerosi articoli accademici, capitoli e libri nel campo della Gifted Education. Membro 

del comitato editoriale del Korean Journal of Educational Policy, Journal for the Education of the 

Gifted and Talent, formalmente noto come Turkish Journal of Giftedness and Education. È membro 

del comitato consultivo editoriale del Journal of Research in Special Educational Needs, del British 

Journal of Special Education and Support for Learning. 

 

Eleonoor van Gerven, Netherlands  

Eleonoor van Gerven è direttrice di Slim! Educatief, un istituto privato di formazione docenti nei 

Paesi Bassi. Si è specializzata nella formazione degli insegnanti, nella Gifted Education e 

nell'approccio al cambiamento sistemico e focalizzato sulla soluzione. Ha sviluppato la griglia delle 

competenze degli specialisti di Gifted Education e un sistema di valutazione delle competenze degli 

insegnanti di Gifted Education. Ha sviluppato i corsi post-laurea di Specialist in Gifted Education e 

Specialist in Educating Twice Exceptional Learners, entrambi accreditati presso la Dutch Society 

for Higher Education. Eleonoor van Gerven è l'attuale presidente dell’Educational Insights Group. 

 

Mantak Yuen, Hong Kong  

Mantak Yuen, PhD, è Professore Associato e Direttore del Laboratory and Program in Creativity 

and Talent Development, Center for Advancement in Inclusive and Special Education, Faculty of 

Education, University of Hong Kong. Yuen è il promotore del programma di Master of Education 



in Gifted Education and Talent Development. È stato Direttore del Dottorato in Scienze della 

Formazione (2015-2019). 

Rachel Zorman, Israel  

Rachel Zorman è direttore esecutivo dell'Istituto Szold dal 2008. L'istituto si propone di migliorare 

l'istruzione e i servizi sociali israeliani attraverso la ricerca, la valutazione e l'attuazione di 

programmi di formazione e di intervento innovativi. Zorman ha conseguito il dottorato di ricerca in 

Special Education presso la Columbia University, New York. 
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